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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
 

DISEGNO DI LEGGE 
 

TESTO NON DEFINITIVO INVIATO AL PARERE FINANZIARIO 

N. 71/A 

presentato dalla Giunta regionale,  
su proposta dell'Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione,  

CORONA 

il 24 settembre 2009 

Norme in materia di organizzazione e personale 

*************** 

RELAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

L'allegato disegno di legge contiene disposizioni varie in materia di personale, per il poten-
ziamento dell'organizzazione regionale e per la semplificazione. 

Con l'articolo 1 vengono trasferite alla Presidenza della Regione, per esigenze di un più incisi-
vo coordinamento, le competenze in materia di emigrazione attualmente in capo all'Assessorato regio-
nale del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale (comma 1); viene configu-
rata come direzione generale l'Agenzia regionale del distretto idrografico i cui elementi costitutivi so-
no tipici di tale struttura organizzativa più che dell'Agenzia, se si considerano le caratteristiche di tale 
istituto previste dalle leggi istitutive delle agenzie regionali (comma 2); per esigenze di maggior coor-
dinamento della materia, nell'ambito dell'Assessorato regionale dell'igiene e sanità e dell'assistenza so-
ciale, vengono accorpate in un'unica direzione generale le due direzioni generali esistenti. 

Con l'articolo 2 (commi 1, 2 e 3) si interviene in materia di dotazione organica. Se ne autorizza 
un incremento, subordinatamente alla verifica del complessivo ricorso ai contratti di lavoro flessibile e 
dei relativi costi. Le esigenze sottostanti a tali contratti, infatti, potranno consentire, se riferibili a fab-
bisogni di natura continuativa, incrementi della dotazione organica, coperti dalle risorse già destinate 
al lavoro flessibile. La norma fissa i limiti numerici e finanziari entro cui la Giunta regionale potrà o-
perare, nel rispetto del principio dell'invarianza della spesa complessivamente sostenuta per il persona-
le, e dispone per le variazioni di bilancio (comma 2). Il comma 3 estende la norma alle agenzie e agli 
enti regionali. I commi 4 e 5 prevedono un ulteriore incremento, questo straordinario, della dotazione 
organica (1 per cento) per consentire lo svolgimento delle attività a carattere pluriennale connesse alla 
gestione dei fondi comunitari, garantendo la copertura dei relativi costi attingendo a quella parte delle 
risorse dei fondi stessi destinate alla assistenza tecnica. Il comma 6 detta norme per la copertura dei 
posti vacanti in dotazione organica. La copertura avrà luogo nell'ambito della programmazione trien-
nale del fabbisogno di personale che la Giunta regionale è tenuta ad approvare per il triennio 2009-
2011 e dovrà avvenire con pubblici concorsi, nell'ambito dei quali dovranno essere inserite le procedu-
re volte a stabilizzare i lavoratori assunti con contratti di lavoro di natura flessibile, in possesso dei re-
quisiti previsti dall'articolo 36 della legge regionale n. 2 del 2007. 



DL 71 A BOZZA PROVVISORIA PER LA 
SEDUTA DEL 2 MARZO 2010 

2 Consiglio regionale della Sardegna

 
 

L'articolo 3 riformula l'articolo 6 bis della legge regionale n. 31 del 1998, che disciplina le 
consulenze e gli incarichi di collaborazione coordinata e continuativa; e ciò non solo per esigenze di 
organicità, dati i numerosi interventi correttivi e integrativi recati da recenti disposizioni legislative, 
ma soprattutto per circoscrivere più puntualmente la durata degli incarichi e potenziarne i controlli. 

L'articolo 4 interviene in materia di controllo interno di gestione. Al riguardo, premesso che la 
materia dei controlli dovrà essere ridisciplinata a seguito della ormai prossima emanazione del decreto 
legislativo di attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 (cosiddetta legge Brunetta), con la previsione 
dell'organismo indipendente di valutazione, con la presente disposizione si è ritenuto di introdurre cor-
rettivi alle disposizioni degli articoli 10 e 11 della legge regionale n. 31 del 1998, finalizzati ad inte-
grare in modo più compiuto nell'organizzazione regionale l'Ufficio del controllo di gestione, pur senza 
modificarne il rapporto funzionale con gli organi di direzione politica; l'Ufficio infatti continua a far 
riferimento all'Assessore competente in materia di personale. 

L'articolo 5 sostituisce l'articolo 30 della legge regionale n. 31 del 1998, per disciplinare in 
modo più adeguato e chiaro i meccanismi di sostituzione del direttore generale e di servizio nei casi di 
assenza o vacanza, evitando incertezze applicative e un certo eccesso di automatismo, attualmente 
causa di incongruenze se non di confusione nei rapporti gerarchici e funzionali. 

Gli articoli 6 e 7, rispettivamente, sostituiscono l'articolo 38 e modificano l'articolo 39 della 
legge regionale n. 31 del 1998, dei quali rimane l'impianto originario, ma le procedure vengono sem-
plificate. 

L'articolo 8 autorizza la corresponsione di appositi compensi per i dipendenti che, in qualità di 
esperti, vengano con provvedimento motivato nominati in commissioni di gare d'appalto di rilievo 
comunitario ed estende gli incentivi previsti dalla legge regionale sui lavori pubblici ai dipendenti re-
gionali impegnati in compiti di responsabilità nell'esecuzione dei contratti di fornitura e servizi. Le di-
sposizioni hanno natura incentivante, hanno scopo di compensare l'impegno lavorativo del dipendente, 
supplementare rispetto alle normali attività di servizio, e tendono a ridurre il ricorso ad esperti esterni. 

Gli articoli 9 e 10 incidono sulla legge regionale n. 31 del 1998. Il primo è diviso in otto 
commi; in particolare, i commi 1, 3, 4 e 5 recano norme aventi finalità di semplificazione; il comma 1 
introduce una norma residuale, a chiusura del sistema di attribuzione delle funzioni dirigenziali fina-
lizzata ad un più compiuto impiego dei dirigenti; il comma 2 modifica la riserva al personale interno 
nei concorsi per l'accesso alla dirigenza regionale, collegando il beneficio ad una precisa anzianità di 
servizio; il comma 6 eleva la riserva dei posti a favore dei dipendenti nei concorsi pubblici (facendo 
salva la disposizione speciale prevista dalla legge regionale n. 3 del 2009). I commi 7 e 8, invece, inci-
dono sulle procedure di contrattazione collettiva: si istituisce la separata area di contrattazione colletti-
va per i dipendenti del Corpo forestale e di vigilanza ambientale, sinora inseriti nel contratto collettivo 
dei dipendenti regionali sia pure con una distinta disciplina; l'obiettivo è quello di consentire una con-
trattazione più puntuale ed adeguata alla specialità del personale del Corpo rispetto a quello dell'orga-
nico generale. 

L'articolo 10 reca modifiche a disposizioni di natura eterogenea contenute nella legge finanzia-
ria 2007. Si tratta: 
- del richiamo all'articolo 2112 del Codice civile per l'inquadramento nell'Amministrazione di per-

sonale proveniente da soggetti esterni alla Regione;  
- della conservazione sul conto dei residui delle risorse destinate agli istituti incentivanti e alle pro-

gressioni professionali che, non utilizzate nell'anno di competenza, sarebbero altrimenti destinate 
a formare economie di bilancio;  

- di più compiute formulazioni circa i soggetti destinatari di stabilizzazione di cui all'articolo 36; 
- della previsione delle prove di idoneità per le categorie A e B ai fini della stabilizzazione;  
- della riserva unitaria del 50 per cento dei posti messi a concorso a favore di dipendenti di ruolo e 

per i lavoratori precari. 
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L'articolo 11 reca norme varie: in particolare, il comma 1 prevede l'estensione al personale re-
gionale delle norme del decreto legge n. 112 del 2008, convertito nella legge n. 133 del 2008 volte al 
contenimento delle assenze, sul presupposto che trattasi di norma di generale applicazione nell'ambito 
del lavoro pubblico. Il comma 2 precisa, con norma esplicita, l'estensione al personale dell'Agenzia del 
lavoro delle disposizioni della legge regionale n. 31 del 1998, e il suo inserimento nel comparto di 
contrattazione amministrazione, agenzie ed enti. Il comma 3 destina al fondo per le progressioni pro-
fessionali quote di risorse derivanti dalle differenze retributive dei livelli finali del personale cessato 
dal servizio e iniziali del personale neoassunto. Il comma 4 determina i limiti del ricorso allo straordi-
nario nell'ufficio elettorale. Il comma 6 prevede la rinnovabilità, per una sola volta, degli incarichi di-
rigenziali triennali conferiti a dirigenti di altre pubbliche amministrazioni. Il comma 7 rende omogenei 
i requisiti per l'incarico di direttore generale nelle tre agenzie agricole istituite con la legge regionale 
n. 13 del 2006. Il comma 8 reca una modificazione alla norma della legge finanziaria 2008 (articolo 3, 
comma 13) estendendone l'applicazione a tutto il personale inserito nella graduatoria del concorso in-
terno per il passaggio dalla categoria B alla C, dato che l'esclusione di alcune unità è parsa immotivata 
sotto il profilo dell'appartenenza dei soggetti interessati ad un'unica graduatoria. Il comma 9 estende 
l'iscrizione al FITQ al personale assunto nel 2008 che ne era rimasto escluso per effetto di una disposi-
zione transitoria collegata al progetto di riforma dei FITQ. Il comma 10 autorizza eccezionalmente 
l'ENAS ad integrare il fondo per la retribuzione di rendimento dei suoi dipendenti per gli anni 2004-
2005, che risultava determinato, per gli stessi anni, con importi inadeguati. Il comma 11 prevede una 
sanatoria, necessaria ad evitare disfunzioni organizzative che conseguirebbero al licenziamento di 9 
unità (esperti in marketing), assunte a seguito di un concorso pubblico, in parte annullato per motivi 
formali. La norma fa salvi ovviamente gli effetti del giudicato, che riguarda esclusivamente le prove 
concorsuali (eccettuata quella preselettiva) e non i rapporti di lavoro; questi, pur basati sul concorso in 
parte annullato, sono sanabili, con norma eccezionale, solo in via legislativa, in ragione del supera-
mento, comunque, da parte dei medesimi, di una prova (quella preselettiva, fatta salva dalla decisione 
giurisdizionale) e in considerazione dell'interesse pubblico a non privare gli uffici regionali di figure 
professionali con quelle particolari caratteristiche specialistiche, figure inserite nell'organizzazione 
che, si ripete, subirebbe disfunzioni in caso di licenziamento. 
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TESTO DEL PROPONENTE TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. 1 
 

Assetti organizzativi 

1. Sono trasferite alla Presidenza della 
Regione le competenze che la legislazione vi-
gente attribuisce in materia di emigrazione al-
l'Assessorato del lavoro, formazione professio-
nale, cooperazione e sicurezza sociale, le relati-
ve risorse finanziarie e il personale addetto alle 
attività inerenti alle competenze medesime. Per 
la riorganizzazione delle direzioni generali inte-
ressate si provvede ai sensi della legge regionale 
13 novembre 1998, n. 31 (Disciplina del perso-
nale regionale e dell'organizzazione degli uffici 
della Regione), articolo 13. 
 

2. Nella legge regionale 6 dicembre 
2006, n. 19 (Disposizioni in materia di risorse 
idriche e di bacini idrografici), le parole "Agen-
zia regionale" e "Agenzia" sono sostituite dalle 
parole "Direzione generale". Il primo periodo 
del comma 1 dell'articolo 28 della medesima 
legge è sostituito dal seguente: "La Direzione 
regionale dispone di una sua dotazione organica 
nell'ambito della dotazione complessiva del-
l'Amministrazione regionale. Nella prima appli-
cazione della legge, la Direzione generale si av-
vale prioritariamente del personale di cui al 
comma 8 dell'articolo 6 della legge regionale 29 
maggio 2007, n. 2, e del personale di cui al 
comma 3 dell'articolo 2 della legge regionale 12 
luglio 2005, n. 10.". 

3. Nell'Assessorato regionale dell'igiene 
e sanità e dell'assistenza sociale le direzioni ge-
nerali della sanità e delle politiche sociali sono 
accorpate in un'unica direzione generale per la 
salute e le politiche sociali. 

4. Gli interventi organizzativi previsti 
nel presente articolo sono definiti nell'ambito 
della dotazione organica vigente e delle risorse 
stanziate a copertura della medesima. 

Art. 1 
 

Assetti organizzativi 

1. Sono trasferite alla Presidenza della 
Regione le competenze che la legislazione vi-
gente attribuisce in materia di emigrazione al-
l'Assessorato del lavoro, formazione professio-
nale, cooperazione e sicurezza sociale, le relati-
ve risorse finanziarie e il personale addetto alle 
attività inerenti alle competenze medesime. Per 
la riorganizzazione delle direzioni generali inte-
ressate si provvede ai sensi dell'articolo 13 della 
legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 (Disci-
plina del personale regionale e dell'organizza-
zione degli uffici della Regione). 

2. Nella legge regionale 6 dicembre 
2006, n. 19 (Disposizioni in materia di risorse 
idriche e di bacini idrografici), le parole "Agen-
zia regionale" e "Agenzia" sono sostituite dalle 
parole "Direzione generale". Il primo periodo 
del comma 1 dell'articolo 28 della medesima 
legge è sostituito dal seguente: "La Direzione 
generale dispone di una sua dotazione organica 
nell'ambito della dotazione complessiva del-
l'Amministrazione regionale. Nella prima appli-
cazione della legge, la Direzione generale si av-
vale prioritariamente del personale di cui all'arti-
colo 6, comma 8 della legge regionale 29 mag-
gio 2007, n. 2 (Legge finanziaria 2007), e del 
personale di cui all'articolo 2, comma 3 della 
legge regionale 12 luglio 2005, n. 10 (Norme sul 
trasferimento del personale dei soggetti gestori 
dei servizi idrici regionali al servizio idrico inte-
grato.)". 

3. Gli interventi organizzativi previsti 
nel presente articolo sono definiti nell'ambito 
della dotazione organica vigente e delle risorse 
stanziate a copertura della medesima. 
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 Art. 1 bis 
 

Segretario generale della Presidenza 
(Integrazioni alla  

legge regionale n. 31 del 1998) 

1. Nella legge regionale n. 31 del 1998 
sono apportate le seguenti modifiche: 
a) dopo l'articolo 24 è inserito il seguente:  

"Art. 24 bis (Compiti del Segretario genera-
le della Presidenza.)  
1. Il direttore generale della Presidenza as-
sume la denominazione e il ruolo di Segre-
tario generale della Presidenza e, oltre ai 
compiti di cui all'articolo 24, coordina su 
indicazione del Presidente i direttori gene-
rali della Presidenza e degli Assessorati nel 
quadro delle attribuzioni e delle responsabi-
lità previste dalla legge."; 

b) dopo il comma 4 dell'articolo 31 è inserito 
il seguente:  
"4 bis. Il trattamento economico da attribui-
re al Segretario generale è determinato con 
il provvedimento di nomina e non può esse-
re inferiore al trattamento economico com-
plessivo del direttore generale maggiorato 
di non meno del 40 per cento.". 

 

 
Art. 1 ter 

 
Ufficio della Regione a Bruxelles  

(Modifiche alla  
legge regionale 15 febbraio 1996, n. 12) 

1. Alla legge regionale 15 febbraio 
1996, n. 12 (Istituzione di un ufficio speciale di 
informazione e di collegamento, con sede a Bru-
xelles) sono apportate le seguenti modifiche: 
a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:  

"Art. 1 (Istituzione dell'ufficio)  
1. Per il collegamento tecnico, amministra-
tivo e operativo tra la Regione e le istitu-
zioni comunitarie, è istituito nell'ambito 
della Presidenza, l'Ufficio della Regione 
sarda in Bruxelles, il quale in particolare 
cura i rapporti con le istituzioni dell'Unione 
europea ed informa costantemente gli uffici 
della Regione sulle normative e le iniziative 
dell'Unione; collabora con gli uffici della 
Regione nelle attività richieste per la parte-
cipazione dei medesimi alla formazione de-
gli atti dell'Unione e, in generale, per gli 
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adempimenti degli obblighi derivanti dal-
l'appartenenza all'Unione europea; assiste i 
rappresentanti della Regione e i titolari de-
gli uffici regionali nei rapporti con gli uffi-
ci, gli organismi e comitati di lavoro delle 
istituzioni dell'Unione medesima."; 

b) l'articolo 2 è soppresso; 
c) il comma 1 dell'articolo 4, come modificato 

dall'articolo 1 della legge regionale 12 ago-
sto 1997, n. 22 (Modifiche ed integrazioni 
alla L.R. n. 12 del 1996), e dall'articolo 6, 
comma 14, della legge regionale 29 maggio 
2007, n. 2 (legge finanziaria 2007), è sosti-
tuito dal seguente:  
"1. Il contingente organico dell'ufficio di 
cui all'articolo 1 è determinato come segue: 
a) dirigenti  n. 1 
b) dipendenti cat. D n. 5 
c) personale di segreteria e di supporto 

operativo   n. 4 
 Il dirigente è scelto tra persone di elevata e 

documentata competenza professionale nel 
settore delle politiche comunitarie che sulla 
base di apposito avviso presentino la loro 
candidatura; l'assunzione, previa delibera-
zione della Giunta regionale che detta i cri-
teri per la determinazione del trattamento 
economico, avviene con contratto di lavoro 
a tempo determinato e di diritto privato; il 
personale non dirigente è individuato tra 
dipendenti dell'Amministrazione regionale 
a tempo indeterminato o, con provvedimen-
to motivato, tra dipendenti di altra pubblica 
amministrazione richiesti in temporanea as-
segnazione con il trattamento economico 
previsto nell'amministrazione di apparte-
nenza; per le attività di segreteria e di sup-
porto operativo l'ufficio può far ricorso a 
contratti di somministrazione di lavoro atti-
vati in sede nell'ambito dello stanziamento 
appositamente istituito per il suo funziona-
mento."; 

d) il comma 3 dell'articolo 4, come modificato 
dall'articolo 1 della legge regionale n. 22 
del 1997, e dall'articolo 6, comma 14, della 
legge regionale n. 2 del 2007, è sostituito 
dal seguente:  
"3. Per le finalità previste dalla presente 
legge, l'ufficio può avvalersi, sino a un 
massimo di tre unità, di soggetti qualificati 
estranei all'Amministrazione regionale me-
diante contratti di lavoro autonomo di natu-
ra occasionale o di collaborazione coordina-
ta e continuativa o di figure professionali 
ascrivibili alle categorie previste dal con-
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tratto collettivo di lavoro del personale re-
gionale con il relativo trattamento economi-
co, assunte con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo determinato; i contratti sono 
definiti previo espletamento di procedure 
selettive pubbliche per titoli riferiti esclusi-
vamente ai compiti istituzionali dell'uffi-
cio". 

 

Art. 1 quater 
 

Ufficio di Gabinetto del Presidente 
(Modifiche all'articolo 27  

della legge regionale 26 agosto 1988, n. 32) 

1. Al comma 2 dell'articolo 27 della leg-
ge regionale 26 agosto 1988, n. 32 (Disciplina 
delle attribuzioni dei coordinatori generali, di 
servizio e di settore dell'Amministrazione regio-
nale) sono apportate le seguenti modifiche: 
a) la lettera c) è sostituita dalla seguente:   

"c) quattro consulenti"; 
b) nella lettera h) le parole "da un dipendente" 

sono sostituite dalle parole "da due dipen-
denti". 

 Art. 1 quniquies 
 

Direzione generale per la comunicazione 

1. È istituita presso la Presidenza della 
Regione la Direzione generale per la comunica-
zione. 

2. È di competenza della Direzione: 
a) il coordinamento e la gestione delle attività 

degli uffici per le relazioni con il pubblico 
della Regione; 

b) l'attività di indirizzo degli uffici relazioni 
con il pubblico di enti e organismi regiona-
le; 

c) l'attività di divulgazione informativa sulla 
normativa per la tutela del diritto d'accesso 
e sulla privacy; 

d) la predisposizione del piano annuale di co-
municazione istituzionale; 

e) l'attività di indirizzo, coordinamento e ge-
stione delle attività di comunicazione istitu-
zionale dell'Amministrazione regionale; 

f) il supporto all'Ufficio stampa della Presi-
denza; 

g) il coordinamento e supposto alle strutture 
dell'amministrazione per il corretto utilizzo 
dell'immagine coordinata della Regione; 

h) l'indirizzo, il coordinamento e il monitorag-
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gio delle attività di gestione degli archivi 
correnti e di deposito della Regione 

3. La Direzione è costituita e diviene ef-
ficace con la nomina del suo direttore generale. 

 

 

Art. 1 sexies 
 

Ufficio ENPI  
(Modificazioni all'articolo 6 della  

legge regionale 29 maggio 2007, n. 2) 

1. Al comma 17 dell'articolo 6 della leg-
ge regionale 29 maggio 2007, n. 2, sono appor-
tate le seguenti modifiche: 
a) dopo le parole "ufficio di livello dirigenzia-

le" è aggiunta la parola "generale"; 
b) alla fine è aggiunto il seguente periodo: 

"All'ufficio è preposto un direttore equipa-
rato agli effetti giuridici ed economici al di-
rettore generale dell'Amministrazione re-
gionale.". 

Art. 2 
 

Dotazione organica 

1. La Giunta regionale è autorizzata a 
sottoporre a revisione la dotazione organica del-
l'Amministrazione vigente alla data del 
1° gennaio 2009, in relazione ad esigenze di na-
tura stabile o continuativa degli uffici, coprendo 
i relativi oneri mediante riduzione degli stan-
ziamenti destinati ai contratti di lavoro a tempo 
determinato e di collaborazione coordinata e 
continuativa; la revisione è consentita sino al li-
mite di incremento della dotazione del 2,5 per 
cento ed entro il limite di spesa di euro 
2.810.000. 

2. Contestualmente al provvedimento di 
cui al comma 1, la Giunta regionale determina, 
con deliberazione, gli oneri conseguenti agli in-
crementi della dotazione organica e individua gli 
stanziamenti delle direzioni generali e gli impor-
ti da ridurre; l'Assessore competente in materia 
di bilancio, in conformità alla deliberazione, di-
spone le necessarie variazioni di bilancio a favo-
re delle UPB S01.02.001 ed S01.02.002. Le 
somme portate in riduzione non possono essere 
reintegrate e comunque non possono essere uti-
lizzate per attivare contratti di collaborazione 

Art. 2 
 

Dotazione organica 

1. Al fine di assicurare lo svolgimento 
delle funzioni ordinarie dell'Amministrazione 
regionale aventi carattere stabile e continuativo è 
avviato un procedimento di revisione della pian-
ta organica vigente alla data del 1° gennaio 2009 
i cui oneri sono coperti con la corrispondente ri-
duzione degli stanziamenti destinati ai contratti a 
tempo determinato e di collaborazione coordina-
ta e continuativa.  

2. A conclusione del procedimento di 
revisione e di verifica la Giunta presenta al Con-
siglio regionale le modifiche legislative per de-
terminare le variazioni delle tabelle organiche, le 
conseguenti quantificazioni della spesa e la rela-
tiva copertura mediante riduzione degli stanzia-
menti delle UPB sulle quali gravano spese per 
contratti a tempo determinato e di collaborazio-
ne coordinata e continuativa.  

3. Le somme portate in riduzione non 
possono essere reintegrate e comunque utilizzate 
per attivare contratti di collaborazione coordina-
ta e continuativa. 
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coordinata e continuativa. 

3. La disposizione del comma 1 è estesa, 
entro i limiti percentuali d'incremento stabiliti 
per l'Amministrazione regionale, alle agenzie e 
agli enti soggetti alla legge regionale n. 31 del 
1998, sempre che sussistano analoghe esigenze 
organizzative e le condizioni per l'integrale co-
pertura dei relativi oneri con le modalità indicate 
nella norma medesima. 

4. La Giunta regionale, per far fronte al-
le esigenze di carattere pluriennale degli uffici 
impegnati in attività di gestione, attuazione, sor-
veglianza, monitoraggio, valutazione, informa-
zione e controllo nell'ambito degli interventi fi-
nanziati dai fondi strutturali per la fase di pro-
grammazione 2007-2013, è autorizzata a dispor-
re un incremento straordinario della dotazione 
organica nel limite dell'1 per cento ed a coprire i 
relativi oneri attingendo alle risorse dei predetti 
fondi destinate all'assistenza tecnica; le somme 
necessarie sono trasferite ai pertinenti capitoli 
del bilancio regionale con la procedura di cui al-
la legge regionale 14 maggio 2009, n. 2 (Bilan-
cio di previsione per l'anno 2009 e pluriennale 
per gli anni 2009-2013), articolo 20. Il personale 
assunto a copertura dei posti così istituiti è e-
sclusivamente impiegato nelle attività sopra spe-
cificate per tutta la durata del finanziamento e 
l'utilizzo delle relative risorse è assoggettato a 
rendiconto, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 ottobre 2008, n. 196 (Rego-
lamento di esecuzione dei regolamento (CE) n. 
1083/2006, recante disposizioni generali sul 
fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo 
sociale europeo e sul fondo di coesione), articolo 
9. 

5. Alla chiusura della fase di program-
mazione di cui al comma 4, la spesa relativa al 
personale indicato nel medesimo comma fa cari-
co agli stanziamenti ordinari del bilancio regio-
nale destinati alla copertura della dotazione or-
ganica dell'Amministrazione. I relativi costi so-
no assorbiti mediante graduale soppressione dei 
posti che si rendono vacanti a decorrere dal 31 
dicembre 2013 per le cessazioni dal servizio a 
qualunque titolo. 

6. Nell'ambito del programma di coper-
tura dei posti vacanti previsto dalla legge regio-
nale n. 31 del 1998, articolo 54, sono inserite le 
procedure di stabilizzazione di cui alla legge re-
gionale 29 maggio 2007, n. 2 (legge finanziaria 

4. Le agenzie e gli enti soggetti alla leg-
ge regionale n. 31 del 1998, sono autorizzati a 
porre in essere le procedure di cui al comma 1, 
sempre che sussistano analoghe esigenze orga-
nizzative e le condizioni per l'integrale copertura 
dei relativi oneri con le modalità indicate nel 
medesimo comma 1. 

5. Per le finalità di cui al comma 4 gli 
enti e le agenzie, a conclusione del procedimen-
to di cui al comma 1, trasmettono alla Giunta 
una relazione contenente le variazioni della do-
tazione organica, la copertura dei relativi oneri, 
le corrispondenti riduzioni dei capitoli di spesa 
destinati ai contratti a tempo determinato e di 
collaborazione coordinata e continuativa. 

6. La Giunta regionale, per far fronte al-
le esigenze di carattere pluriennale degli uffici 
impegnati in attività di gestione, attuazione, sor-
veglianza, monitoraggio, valutazione, informa-
zione e controllo nell'ambito degli interventi fi-
nanziati dai fondi strutturali per la fase di pro-
grammazione 2007-2013, è autorizzata a dispor-
re un incremento straordinario della dotazione 
organica nel limite dell'1 per cento ed a coprire i 
relativi oneri attingendo alle risorse dei predetti 
fondi destinate all'assistenza tecnica; le somme 
necessarie sono trasferite ai pertinenti capitoli 
del bilancio regionale con la procedura di cui al-
l'articolo 20 della legge regionale 14 maggio 
2009, n. 2 (Bilancio di previsione per l'anno 
2009 e pluriennale per gli anni 2009-2013). Il 
personale assunto a copertura dei posti così isti-
tuiti è esclusivamente impiegato nelle attività 
sopra specificate per tutta la durata del finan-
ziamento e l'utilizzo delle relative risorse è as-
soggettato a rendiconto, ai sensi dell'articolo 9 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 ot-
tobre 2008, n. 196 (Regolamento di esecuzione 
del regolamento (CE) n. 1083/2006, recante di-
sposizioni generali sul fondo europeo di svilup-
po regionale, sul fondo sociale europeo e sul 
fondo di coesione). 

7. Alla chiusura della fase di program-
mazione di cui al comma 4, la spesa relativa al 
personale indicato nel medesimo comma fa cari-
co agli stanziamenti ordinari del bilancio regio-
nale destinati alla copertura della dotazione or-
ganica dell'Amministrazione. I relativi costi so-
no assorbiti mediante graduale soppressione dei 
posti che si rendono vacanti a decorrere dal 31 
dicembre 2013 per le cessazioni dal servizio a 
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2007), articolo 36, come integrato dall'articolo 
10 della presente legge, fatto salvo l'attingimen-
to degli idonei dalle graduatorie dei concorsi 
pubblici in corso di validità. 

qualunque titolo. Alla copertura degli eventuali 
maggiori oneri per la fase transitoria si provvede 
con legge finanziaria. 

8. Nell'ambito del programma di coper-
tura dei posti vacanti previsto dall'articolo 54 
della legge regionale n. 31 del 1998, sono inseri-
te le procedure di stabilizzazione di cui all'arti-
colo 36 della legge regionale n. 2 del 2007, co-
me integrato dall'articolo 10 della presente leg-
ge, fatto salvo l'attingimento degli idonei dalle 
graduatorie dei concorsi pubblici in corso di va-
lidità. 

Art. 3 
 

Sostituzione dell'articolo 6 bis della legge 
regionale n. 31 del 1998 

1. L'articolo 6 bis è sostituito dal 
seguente:  
"Art. 6 bis (Incarichi a soggetti esterni)  
1. L'Amministrazione, le agenzie e gli enti, per 
obiettivi e progetti specifici attinenti alle compe-
tenze loro attribuite dall'ordinamento, quando la 
complessità o la straordinarietà dei problemi da 
risolvere lo richiedano, possono conferire ad e-
sperti, la cui competenza risulti adeguatamente 
documentata, incarichi individuali per prestazio-
ni di elevata professionalità culturale, tecnica o 
scientifica dopo aver accertato l'impossibilità di 
farvi fronte con le risorse professionali presenti 
al loro interno.  
2. Gli incarichi di cui al comma 1 sono discipli-
nati con contratti di lavoro autonomo di natura 
occasionale o con contratti di collaborazione co-
ordinata e continuativa, nei quali sono indicati 
l'oggetto della prestazione, che deve essere di 
natura temporanea, la durata, il luogo, i contenu-
ti, i criteri per lo svolgimento dell'incarico e il 
compenso.  
3. Gli incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa non possono avere durata comples-
siva superiore a dodici mesi e, nel biennio suc-
cessivo alla scadenza, nessuna delle amministra-
zioni di cui al comma 1 può stipulare contratti di 
lavoro di natura flessibile con il medesimo sog-
getto; la limitazione temporale non opera per gli 
incarichi finanziati con fondi comunitari o stata-
li. Tali incarichi sono conferiti sulla base di pro-
cedure rese pubbliche preventivamente, fondate 
sulla comparazione dei requisiti professionali di 
cui al comma 1 e definite previo parere della di-
rezione generale competente in materia di per-

Art. 3 
 

Sostituzione dell'articolo 6 bis  
della legge regionale n. 31 del 1998 

1. L'articolo 6 bis è sostituito dal 
seguente:  
"Art. 6 bis (Attribuzioni di incarichi di elevata 
professionalità)  
1. L'Amministrazione, le agenzie e gli enti, per 
obiettivi e progetti specifici attinenti alle compe-
tenze loro attribuite dall'ordinamento, quando la 
complessità o la straordinarietà dei problemi da 
risolvere lo richiedano, possono conferire ad e-
sperti, la cui competenza risulti adeguatamente 
documentata, incarichi individuali per prestazio-
ni di elevata professionalità culturale, tecnica o 
scientifica, qualora sia impossibile farvi fronte 
con le risorse professionali presenti al loro inter-
no.  
2. Gli incarichi di cui al comma 1 sono discipli-
nati con contratti di lavoro autonomo di natura 
occasionale o con contratti di collaborazione co-
ordinata e continuativa, nei quali sono indicati 
l'oggetto della prestazione, che deve essere di 
natura temporanea, la durata, il luogo, i contenu-
ti, i criteri per lo svolgimento dell'incarico e il 
compenso.  
3. Gli incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa non possono avere durata comples-
siva superiore a dodici mesi e, nel biennio suc-
cessivo alla scadenza, nessuna delle amministra-
zioni di cui al comma 1 può stipulare contratti di 
lavoro di natura flessibile con il medesimo sog-
getto; i limiti di tempo non operano per gli inca-
richi finalizzati allo svolgimento di uno specifi-
co progetto e per gli incarichi finanziati con fon-
di comunitari o statali.   
4. Gli incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa sono conferiti da ciascuna direzione 



DL 71 A BOZZA PROVVISORIA PER LA 
SEDUTA DEL 2 MARZO 2010 

11 Consiglio regionale della Sardegna

 
 
sonale.  
4. L'Amministrazione, le agenzie e gli enti ren-
dono noti mediante inserimento nelle rispettive 
banche dati, accessibili al pubblico per via tele-
matica, e nel Bollettino ufficiale della Regione, 
gli incarichi conferiti ai sensi del presente artico-
lo nonché gli altri incarichi indicati nell'articolo 
98 della legge regionale 28 aprile 1992, n. 6 
(legge finanziaria 1992), indicando l'oggetto, 
l'importo e la durata dell'incarico, intendendosi 
soppresse le altre diverse forme di pubblicità 
previste da norme vigenti.  
5. Il ricorso a contratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa per lo svolgimento di fun-
zioni ordinarie o l'utilizzo di collaboratori come 
lavoratori subordinati, fatte salve le ipotesi di 
responsabilità amministrativa stabilite dalle 
norme vigenti, costituisce illecito disciplinare.". 
 

generale interessata sulla base di procedure di 
selezione pubbliche conformi ai principi di tra-
sparenza e imparzialità, fondate sulla compara-
zione dei requisiti professionali indicati al com-
ma 1.  
5. Il direttore generale preposto alla struttura in-
teressata: 
a) accerta con propria determinazione la sussi-
stenza dei presupposti di cui al comma 1; 
b) dà comunicazione del conferimento 
dell’incarico alla direzione generale 
dell’Amministrazione regionale competente in 
materia di personale. 
6. Ciascuna direzione generale trasmette, entro il 
31 agosto di ogni anno, alla direzione generale 
competente in materia di personale, una relazio-
ne contenente le informazioni sui contratti stipu-
lati specificandone la natura, il numero, la dura-
ta, le professionalità, i costi, le procedure seletti-
ve utilizzate, la sussistenza dei presupposti che 
giustificano le deroghe ai limiti temporali di cui 
al comma 3 e ogni altro elemento utile per la re-
dazione della relazione di cui all'articolo 19, 
comma 1.  
7. L'Amministrazione, le Agenzie e gli enti ren-
dono noti mediante inserimento nelle rispettive 
banche dati accessibili al pubblico per via tele-
matica, e nel Bollettino ufficiale della Regione, 
gli incarichi conferiti ai sensi del presente artico-
lo nonché gli altri incarichi indicati nell'articolo 
98 della legge regionale 28 aprile 1992, n. 6 
(legge finanziaria 1992), indicando l'oggetto, 
l'importo e la durata dell'incarico, intendendosi 
soppresse le altre diverse forme di pubblicità 
previste da norme vigenti.  
8. Il ricorso a contratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa per lo svolgimento di fun-
zioni ordinarie o l'utilizzo di collaboratori come 
lavoratori subordinati, fatte salve le ipotesi di 
responsabilità amministrativa stabilite dalle 
norme vigenti, costituisce illecito disciplinare.  
9. Al dirigente responsabile di irregolarità nell'u-
tilizzo del lavoro flessibile non può essere ero-
gata la retribuzione di risultato.". 

Art. 4 
 

Modifiche agli articoli 10 e 11 della legge 
regionale n. 31 del 1998 

1. I commi 1 e 2 dell'articolo 10 sono 
sostituti come segue:  
"1. Il controllo interno di gestione è rivolto a ve-
rificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità 

Art. 4 
 

Modifiche agli articoli 10 e 11 della legge 
regionale n. 31 del 1998 

 

(soppresso) 
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dell'azione amministrativa degli uffici dell'am-
ministrazione e degli enti; a rilevare gli scosta-
menti tra obiettivi programmati e obiettivi rag-
giunti, al fine di ottimizzare o di adeguare, anche 
mediante tempestivi interventi di correzione, il 
rapporto tra costi e risultati; a fornire agli organi 
di direzione politica e ai direttori generali ele-
menti conoscitivi utili per valutare i risultati del-
la gestione amministrativa nell'attuazione delle 
disposizioni normative, del bilancio e gli atti di 
programmazione generale e delle direttive ema-
nate.  
2. Per l'attuazione del controllo interno di ge-
stione è istituito un ufficio le cui competenze 
possono essere integrate e modificate, in rela-
zione alle finalità del presente articolo, con le 
procedure previste dall'articolo 13, comma 2. 
L'ufficio, di livello dirigenziale, ha natura spe-
ciale rispetto agli uffici definiti dall'articolo 13 
ed opera funzionalmente alle dipendenze del-
l'Assessore competente in materia di organizza-
zione e personale; ad esso sono assegnati, nel-
l'ambito della dotazione organica dell'Ammini-
strazione, dirigenti e personale nel numero stabi-
lito con deliberazione della Giunta regionale, 
che definisce i criteri generali per l'organizza-
zione dell'ufficio. I dirigenti svolgono in partico-
lare, con la collaborazione del personale asse-
gnato all'ufficio, le funzioni previste dagli arti-
coli 23 e 26. All'ufficio è preposto, con decreto 
dell'Assessore competente in materia di persona-
le, un coordinatore che dirige la struttura e ne 
coordina l'attività. Ai fini del trattamento acces-
sorio dei dirigenti assegnati all'ufficio si applica 
il comma 4 dell'articolo 31.". 

2. L'articolo 11 è abrogato. I dipendenti 
assunti nell'Amministrazione regionale con pro-
cedura ad evidenza pubblica, in qualità di esper-
ti, ai sensi del medesimo articolo 11, che abbia-
no svolto almeno sei anni di servizio, sono in-
quadrati nell'organico dirigenziale a tempo inde-
terminato, con la salvaguardia della retribuzione 
in godimento sino alla scadenza del contratto di 
lavoro in atto alla data della presente legge. 

Art. 5 
 

Sostituzione dell'articolo 30 della legge 
regionale n. 31 del 1998 

1. L'articolo 30 è sostituito dal seguente: 
"Art. 30 (Sostituzione dei direttori generali e di 
servizio)  

Art. 5 
 

Sostituzione dell'articolo 30  
della legge regionale n. 31 del 1998 

1. L'articolo 30 della legge regionale 
n. 31 del 1998 è sostituito dal seguente:  
"Art. 30 (Sostituzione dei direttori generali e di 
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1. Il direttore generale è sostituto in ogni sua as-
senza dal dirigente a ciò incaricato ai sensi del-
l'articolo 24, comma 1, lettera h), ovvero, qualo-
ra egli non provveda, dal dirigente che, nella di-
rezione generale, da più lungo tempo esercita le 
funzioni di direttore di servizio o, in mancanza 
di direttore di servizio, dal dirigente con mag-
giore anzianità nella qualifica.  
2. Salvo che l'organo di direzione politica non 
incarichi con proprio decreto un dirigente della 
direzione generale, la disposizione del comma 1 
trova applicazione anche in caso di vacanza, si-
no a che non si provveda in via ordinaria ai sensi 
dell'articolo 28.  
3. Il direttore di servizio, in ogni sua assenza, 
qualora non provveda il direttore generale, ai 
sensi dell'articolo 24, è sostituito dal funzionario 
del servizio da lui individuato tra quelli che ri-
coprono le posizioni organizzative più elevate; 
se neppure il direttore di servizio provvede, le 
relative funzioni sono svolte dal funzionario che 
da più lungo tempo ricopre la posizione organiz-
zativa più elevata all'interno del servizio.  
4. Nei casi di assenza superiore ai sei mesi, con 
l'esclusione dei periodi di congedo stabiliti dal 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 165 (Testo 
unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità o della paterni-
tà, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 
2000, n. 8), la titolarità del relativo incarico vie-
ne assegnata ad altro dirigente. Il dirigente in 
aspettativa mantiene il diritto al trattamento eco-
nomico corrispondente all'incarico.  
5. In caso di vacanza del titolare, sino all'ado-
zione del provvedimento di cui all'articolo 28, le 
funzioni di direttore di servizio, qualora non 
provveda il direttore generale ai sensi dell'artico-
lo 24, sono esercitate dal dirigente della direzio-
ne generale con maggiore anzianità nella quali-
fica o, in assenza di dirigenti, da funzionari in 
possesso dei requisiti per l'accesso alla qualifica 
dirigenziale che da più lungo tempo ricoprono le 
posizioni organizzative più elevate all'interno 
del servizio; in tale ipotesi il funzionario non 
può esercitare le funzioni dirigenziali per più di 
sei mesi, decorsi i quali si provvede secondo cri-
teri di rotazione, né per un periodo superiore a 
dodici mesi nell'arco di un triennio.  
6. In caso di pari anzianità di posizione organiz-
zativa si applica il criterio della maggiore età.  
7. Al dirigente che, in caso di assenza o vacanza 
superiore a quarantacinque giorni consecutivi 
del titolare ne svolga le funzioni è attribuita, a 
decorrere dal quarantaseiesimo giorno, la retri-
buzione di posizione più favorevole. Analogo 

servizio)  
1. Il direttore generale è sostituto in ogni sua as-
senza dal dirigente a ciò incaricato ai sensi del-
l'articolo 24, comma 1, lettera h), ovvero, qualo-
ra egli non provveda, dal dirigente che, nella di-
rezione generale, da più lungo tempo esercita le 
funzioni di direttore di servizio o, in mancanza 
di direttore di servizio, dal dirigente con mag-
giore anzianità nella qualifica.  
2. Salvo che l'organo di direzione politica non 
incarichi con proprio decreto un dirigente della 
direzione generale, la disposizione del comma 1 
trova applicazione anche in caso di vacanza, si-
no a che non si provveda in via ordinaria ai sensi 
dell'articolo 28.  
3. Il direttore di servizio, in ogni sua assenza, 
qualora non provveda il direttore generale, ai 
sensi dell'articolo 24, è sostituito dal funzionario 
del servizio da lui individuato tra quelli che ri-
coprono le posizioni organizzative più elevate; 
se neppure il direttore di servizio provvede, le 
relative funzioni sono svolte dal funzionario che 
da più lungo tempo ricopre la posizione organiz-
zativa più elevata all'interno del servizio.  
4. Nei casi di assenza superiore ai sei mesi, con 
l'esclusione dei periodi di congedo stabiliti dal 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (Testo 
unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità o della paterni-
tà, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 
2000, n. 8), la titolarità del relativo incarico vie-
ne assegnata ad altro dirigente. Al dirigente a 
tempo indeterminato al quale, rientrato in servi-
zio, non venga attribuito un incarico economi-
camente equipollente a quello già ricoperto, vie-
ne conservata, sino alla scadenza già prevista per 
il medesimo, la relativa retribuzione.  
5. In caso di vacanza del titolare, sino all'ado-
zione del provvedimento di cui all'articolo 28, le 
funzioni di direttore di servizio, qualora non 
provveda il direttore generale ai sensi dell'artico-
lo 24, sono esercitate dal dirigente della direzio-
ne generale con maggiore anzianità nella quali-
fica o, in assenza di dirigenti, dal funzionario in 
possesso dei requisiti per l'accesso alla qualifica 
dirigenziale che da più lungo tempo ricopre la 
posizione organizzativa più elevata all'interno 
del servizio; in tale ipotesi il funzionario non 
può esercitare le funzioni dirigenziali per più di 
sei mesi, decorsi i quali si provvede secondo cri-
teri di rotazione, né per un periodo superiore a 
dodici mesi nell'arco di un triennio.  
6. In caso di pari anzianità di posizione organiz-
zativa si applica il criterio della maggiore età.  
7. Al dirigente che, in caso di assenza o vacanza 
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trattamento è riconosciuto al funzionario che 
svolga le funzioni di direzione in sostituzione 
del direttore di servizio; detto trattamento retri-
butivo non è cumulabile con compensi corrispo-
sti per la titolarità di posizione organizzativa.". 

superiore a quarantacinque giorni consecutivi 
del titolare ne svolga le funzioni è attribuita, a 
decorrere dal quarantaseiesimo giorno, la retri-
buzione di posizione più favorevole. Analogo 
trattamento è riconosciuto al funzionario che 
svolga le funzioni di direzione in sostituzione 
del direttore di servizio; detto trattamento retri-
butivo non è cumulabile con compensi corrispo-
sti per la titolarità di posizione organizzativa.". 

Art. 6 
 

Sostituzione dell'articolo 38 della legge 
regionale n. 31 del 1998 

1. L'articolo 38 è sostituito dal seguente: 
"Art. 38 (Mobilità intercomparto e con altre 
amministrazioni)  
1. L'Amministrazione, le agenzie e gli enti cura-
no il costante equilibrio fra esuberi e carenze dei 
loro dipendenti, attuando i processi di mobilità 
disciplinati dal presente articolo.  
2. La direzione generale dell'Amministrazione 
competente in materia di personale, nell'ambito 
della programmazione triennale di cui all'artico-
lo 54, definisce, per l'Amministrazione, le agen-
zie e gli enti, il contingente dei posti da ricoprire 
mediante processi di mobilità, all'interno del 
comparto e con altre amministrazioni, distinto 
per categorie, professionalità e sedi di servizio, e 
indice le procedure di mobilità indicando il ter-
mine per la presentazione delle domande di tra-
sferimento sui posti vacanti nell'Amministrazio-
ne e nelle agenzie ed enti, nonché sui posti di-
sponibili in altre pubbliche amministrazioni con 
le quali eventualmente siano stati stipulati ac-
cordi.  
3. Per esigenze connesse allo svolgimento di at-
tività di carattere urgente e straordinario delle 
amministrazioni di cui al comma 2, si applica 
l'articolo 40, terzo e quarto periodo, come modi-
ficato dal comma 8 dell'articolo 20 della legge 
regionale 11 maggio 2006, n. 4 (Disposizioni 
varie in materia di entrate, riqualificazione della 
spesa, politiche sociali e di sviluppo). Per esi-
genze connesse al trasferimento di funzioni e 
compiti agli enti e alle agenzie regionali, può di-
sporsi, secondo intese tra le amministrazioni 
medesime, il trasferimento di personale median-
te apposita procedura di mobilità su base volon-
taria.  
4. I criteri generali per l'attuazione delle proce-
dure di mobilità sono stabiliti d'intesa con le or-
ganizzazioni sindacali.  

Art. 6 
 

Integrazioni alla legge regionale n. 31 del 1998 

1. Dopo l'articolo 38 della legge regio-
nale n. 31 del 1998 è inserito il seguente:  
"Art. 38 bis (Mobilità all'interno del comparto)  
1. Nella programmazione triennale del fabbiso-
gno di personale di cui all'articolo 54 la Giunta 
regionale stabilisce, in misura non superiore al 5 
per cento del contingente di personale da reclu-
tare, i posti che possono essere coperti mediante 
passaggio diretto di dipendenti a tempo indeter-
minato della medesima categoria e area funzio-
nale in servizio presso le agenzie e gli enti del 
comparto di contrattazione disciplinato dalla 
presente legge, che facciano domanda di trasfe-
rimento; le agenzie e gli enti applicano la pre-
sente disposizione senza il predetto limite per-
centuale.   
2. I posti da ricoprire mediante passaggio diretto 
devono essere resi pubblici preventivamente. I 
criteri per l'esame delle domande sono stabiliti 
nel rispetto delle procedure di informazione pre-
viste dai contratti collettivi. Il passaggio è dispo-
sto previo parere favorevole dell'amministrazio-
ne di appartenenza.   
3. Al personale dell'Amministrazione, delle a-
genzie e degli enti del comparto di contrattazio-
ne collettiva regionale in ogni caso di inquadra-
mento a seguito di procedure di mobilità, d'uffi-
cio o a domanda, è assicurato il trattamento giu-
ridico, previdenziale ed economico in atto, e-
scluso quello di natura accessoria, nonché il 
mantenimento dell'iscrizione presso gli eventuali 
fondi particolari esistenti nell'ente di provenien-
za.". 
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5. Al personale dell'Amministrazione, delle a-
genzie e degli enti del comparto di contrattazio-
ne collettiva regionale inquadrato a seguito di 
procedure di mobilità, d'ufficio o a domanda, è 
assicurato il trattamento giuridico, previdenziale 
ed economico in atto, escluso quello di natura 
accessoria, nonché il mantenimento dell'iscri-
zione presso gli eventuali fondi particolari esi-
stenti nell'ente di provenienza.". 

Art. 7 
 

Modifiche all'articolo 39 della legge regionale 
n. 31 del 1998 

1. Il comma 1 dell'articolo 39 è sostituito 
dal seguente:  
"1. Nell'ambito della dotazione organica com-
plessiva, possono essere adottati provvedimenti 
di variazione dei contingenti di personale asse-
gnati alle direzioni generali, in relazione ad in-
terventi di riorganizzazione o per esigenze di ri-
equilibrio degli organici e di razionalizzazione 
dei processi di lavoro, attraverso procedure di 
mobilità o d'ufficio.". 

2. I commi 2 e 3 dell'articolo 39 sono 
soppressi. 

Art. 7 
 

Modifiche all'articolo 39  
della legge regionale n. 31 del 1998 

1. L'articolo 39 della legge regionale 
n. 31 del 1998 è sostituito dal seguente:  
"Art. 39 (Variazione delle dotazioni organiche 
delle direzioni generali)   
1. Le dotazioni organiche di ciascuna direzione 
generale di cui all'articolo 15 comma 1, ferma 
restando la dotazione organica complessiva del-
l'Amministrazione, possono essere modificate 
con decreto dell'Assessore competente in mate-
ria di organizzazione e personale, in seguito a:  
a) trasferimenti o modifiche delle competenze;  
b) interventi di riorganizzazione o razionalizza-
zione dei processi di lavoro;  
c) esigenze di riequilibrio dei contingenti conse-
guenti alle attività di cui ai punti a) e b) o in se-
guito a cessazioni dal servizio o a collocamenti 
in aspettativa a tempo indeterminato.  
2. La direzione generale competente in materia 
di personale, in seguito all'emanazione del de-
creto di cui al comma 1, dando adeguata pubbli-
cità, attiva prioritariamente procedure di trasfe-
rimento a domanda e, in mancanza di domande, 
d'ufficio.  
3. Sono sempre possibili i trasferimenti di per-
sonale da una direzione generale all'altra nei li-
miti delle rispettive dotazioni organiche". 

Art. 8 
 

Compensi commissioni di gara e incentivi 

1. Ai dipendenti, compresi quelli di qua-
lifica dirigenziale, dell'Amministrazione, agen-
zie ed enti regionali che, con provvedimento 
motivato, siano nominati, in qualità di esperti 
nelle commissioni di gara di rilievo comunitario 
costituite per l'affidamento di lavori pubblici, 
servizi e forniture, da centri di costo diversi da 

Art. 8 
 

Compensi commissioni di gara e incentivi 

1. Ai dipendenti dell'Amministrazione, 
agenzie ed enti regionali che, con provvedimen-
to motivato, siano nominati, in qualità di esperti 
nelle commissioni di gara di rilievo comunitario 
costituite per l'affidamento di lavori pubblici, 
servizi e forniture, da centri di costo diversi da 
quelli cui sono assegnati, è corrisposto per non 
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quelli cui sono assegnati, è corrisposto per non 
più di una seduta giornaliera tenuta fuori dell'o-
rario di servizio, un compenso di euro 100 per il 
presidente e ciascun componente e di euro 70 
per il segretario. L'importo massimo del com-
penso non può essere superiore a euro 1.000 per 
il presidente e ciascun componente e a euro 700 
per il segretario. Nell'Amministrazione regionale 
la spesa grava in appositi capitoli istituiti in cia-
scuna direzione generale nell'ambito della 
UPB S01.03.003 nei quali, con decreto dell'As-
sessore competente in materia di bilancio, sono 
trasferite le risorse necessarie dai capitoli recanti 
gli stanziamenti per i lavori, servizi e forniture 
oggetto delle gare d'appalto. 

2. Nell'Amministrazione, agenzie ed enti 
regionali le norme relative agli incentivi di cui 
alla legge regionale n. 7 agosto 2007, n. 5 (Pro-
cedure di aggiudicazione degli appalti pubblici 
di lavori, forniture e servizi, in attuazione della 
direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004 e di-
sposizioni per la discipline delle fasi del ciclo 
dell'appalto), articolo 12, si estendono ai contrat-
ti pubblici di forniture e/o servizi di rilevanza 
comunitaria e di notevole complessità tecnica, a 
favore di dipendenti, compresi quelli di qualifica 
dirigenziale, e si applicano anche alle figure di 
responsabile del controllo della corretta e con-
forme esecuzione del contratto. I criteri di ripar-
to sono stabiliti, previa intesa con le organizza-
zioni sindacali, dalla Giunta regionale, che de-
termina i limiti massimi degli incentivi. 

più di una seduta giornaliera tenuta fuori dell'o-
rario di servizio, un compenso di euro 100 per il 
presidente e per ciascun componente e di euro 
70 per il segretario. L'importo massimo del 
compenso non può essere superiore a euro 1.000 
per il presidente e per ciascun componente e a 
euro 700 per il segretario. Nell'Amministrazione 
regionale la spesa grava in appositi capitoli isti-
tuiti in ciascuna direzione generale nell'ambito 
della UPB S01.03.003 nei quali, con decreto del-
l'Assessore competente in materia di bilancio, 
sono trasferite le risorse necessarie dai capitoli 
recanti gli stanziamenti per i lavori, servizi e 
forniture oggetto delle gare d'appalto. 

2. Nell'Amministrazione, agenzie ed enti 
regionali le norme relative agli incentivi a favore 
di dipendenti, di cui all'articolo 12 della legge 
regionale 7 agosto 2007, n. 5 (Procedure di ag-
giudicazione degli appalti pubblici di lavori, 
forniture e servizi, in attuazione della direttiva 
2004/18/CE del 31 marzo 2004 e disposizioni 
per la disciplina delle fasi del ciclo dell'appalto), 
si estendono ai contratti pubblici di forniture e/o 
servizi di rilevanza comunitaria, secondo le mo-
dalità e i criteri di riparto determinati ai sensi del 
comma 1 del medesimo articolo 12. 

3. Per gli incarichi di cui ai commi 1 e 2 
conferiti ai dirigenti si applica l'articolo 31, 
comma 3, della legge regionale n. 31 del 1998. 

Art. 9 
 

Modifiche agli articoli 26, 32, 44, 52, 53, 56, 58, 
60 della legge regionale n. 31 del 1998 

1. Nell'articolo 26 dopo il comma 1, è 
aggiunto il seguente:  
"1 bis. Ai dirigenti ai quali non siano conferite 
funzioni dirigenziali col procedimento di cui al-
l'articolo 28, con provvedimento dell'Assessore 
competente in materia di personale sono attribui-
te le funzioni di cui al comma 1.". 

2. Il comma 3 dell'articolo 32, come 
modificato dal comma 25 dell'articolo 20 della 
legge regionale n. 4 del 2006, è sostituito dal se-
guente:   
"3. Ai dipendenti di ruolo dell'Amministrazione, 
delle agenzie e degli enti che abbiano maturato 
cinque anni di servizio effettivo in qualifica per 

Art. 9 
 

Modifiche agli articoli 26, 32, 44, 52, 56, 58, 60 
della legge regionale n. 31 del 1998 

1. Alla legge regionale n. 31 del 1998 
sono apportate le modifiche di cui ai commi 
successivi. 

2. Dopo il comma 1 dell'articolo 26 è 
aggiunto il seguente:  
"1 bis. I dirigenti per i quali non venga formula-
ta la proposta di cui al comma 4 dell'articolo 28 
svolgono, presso le strutture cui sono assegnati 
con provvedimento dell'Assessore competente in 
materia di personale, le funzioni indicate nel 
comma 1."; 

3. Il comma 3 dell'articolo 32, come 
modificato dal comma 25 dell'articolo 20 della 
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il cui accesso sia previsto il diploma di laurea, è 
riservato il 40 per cento dei posti messi a con-
corso.".  
È fatta salva la disposizione della legge regiona-
le 7 agosto 2009, n. 3 (Disposizioni urgenti nei 
settori economico e sociale), articolo 11, com-
ma 8. 

3. Nel comma 3 dell'articolo 44, dopo la 
lettera f), è aggiunta la seguente:  
"f bis) da attività di formazione diretta ai dipen-
denti della pubblica amministrazione.". 

4. L'articolo 52 è modificato come se-
gue: 
a) al primo periodo del comma 2 sono aggiun-

te in fine le seguenti parole: "applicando le 
percentuali indicate nel comma 2 dell'arti-
colo 1 della predetta legge regionale n. 12 
del 1993 e rispettando l'ordine dell'anzianità 
di servizio regionale"; 

b)  alla fine del comma 2 è aggiunto il seguente 
periodo: "La medesima procedura si applica 
prima di procedere alle assunzioni di cui al-
la lettera c) del comma 1, riservando la se-
lezione ai dipendenti appartenenti alle cate-
gorie protette ivi indicate.". 

5. Il comma 3 dell'articolo 53 è sostituito 
dal seguente:  
"3. Le modalità per l'indizione e lo svolgimento 
dei concorsi nonché i criteri per la formazione 
della graduatoria sono stabiliti con deliberazione 
della Giunta regionale su proposta dell'Assesso-
re competente in materia di personale, nel rispet-
to dei principi della presente legge in materia di 
accesso al lavoro nell'Amministrazione regiona-
le.". 

6. Nell'articolo 56, come modificato dal 
comma 25 dell'articolo 20 della legge regionale 
n. 4 del 2006, le parole "20 per cento" sono so-
stituite dalle parole "40 per cento". È fatta salva 
la norma del comma 8 dell'articolo 11 della leg-
ge regionale n. 3 del 2009. 
 

7. All'articolo 58 sono apportate le se-
guenti modifiche: 
a) nel comma 3 sono soppresse le parole 

"nonché per il personale del Corpo forestale 
e di vigilanza ambientale"; 

b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente  
"4 bis. Costituisce, inoltre, apposita area 
separata di contrattazione all'interno del 

legge regionale 11 maggio 2006, n. 4 (Disposi-
zioni varie in materia di entrate, riqualificazione 
della spesa, politiche sociali e di sviluppo), è so-
stituito dal seguente:   
"3. Ai dipendenti di ruolo dell'Amministrazione, 
delle agenzie e degli enti che abbiano maturato 
cinque anni di servizio effettivo in qualifica per 
il cui accesso sia previsto il diploma di laurea, è 
riservato il 40 per cento dei posti messi a con-
corso.". 
È fatta salva la disposizione della legge re-
gionale 7 agosto 2009, n. 3 (Disposizioni ur-
genti nei settori economico e sociale), artico-
lo 11, comma 8. 

4. Dopo la lettera f) del comma 3 dell'ar-
ticolo 44, è aggiunta la seguente:  
"f bis) da attività di formazione diretta ai dipen-
denti della pubblica amministrazione.". 

5. L'articolo 52 è modificato come se-
gue: 
a) al primo periodo del comma 2 sono aggiun-

te in fine le seguenti parole: "applicando le 
percentuali indicate all'articolo 1, comma 2 
della legge regionale n. 12 del 1993 e ri-
spettando l'ordine dell'anzianità di servizio 
regionale"; 

b) alla fine del comma 2 è aggiunto il seguente 
periodo: "La medesima procedura si applica 
prima di procedere alle assunzioni di cui al 
comma 1, lettera c), riservando la selezione 
ai dipendenti appartenenti alle categorie 
protette ivi indicate.". 

6. Nell'articolo 56, come modificato dal-
l'articolo 20, comma 25 della legge regionale 
n. 4 del 2006, le parole "20 per cento" sono so-
stituite dalle parole "40 per cento". È fatta salva 
la disposizione dell'articolo 11, comma 8 della 
legge regionale n. 3 del 2009. 

7. All'articolo 58 sono apportate le se-
guenti modifiche: 
a) nel comma 3 sono soppresse le parole 

"nonché per il personale del Corpo forestale 
e di vigilanza ambientale"; 

b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  
"4 bis. Il personale non dirigente inquadrato 
nel Corpo forestale e di vigilanza ambienta-
le costituisce apposita area separata di con-
trattazione all'interno del comparto a decor-
rere dal 1° gennaio 2010.". 

8. Nel comma 1 dell'articolo 60 le parole 
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comparto il personale non dirigente inqua-
drato nel Corpo forestale e di vigilanza am-
bientale con decorrenza dal 1° gennaio 
2010.". 

8. Nel comma 1 dell'articolo 60 le parole 
"o nella separata area di contrattazione per la di-
rigenza" sono sostituite dalle parole "o nelle se-
parate aree per la dirigenza e per il Corpo fore-
stale e di vigilanza ambientale". 

"o nella separata area di contrattazione per la di-
rigenza" sono sostituite dalle parole "o nelle se-
parate aree per la dirigenza e per il Corpo fore-
stale e di vigilanza ambientale". 

Art. 10 
 

Modifiche agli articoli 6, 8 e 36 della legge 
regionale n. 2 del 2007 

1. Nel comma 8 dell'articolo 6 modifica-
to dalla legge regionale 5 marzo 2008, n. 3 (leg-
ge finanziaria 2008), articolo 3, comma 22, è 
aggiunto in fine il seguente periodo: "L'inqua-
dramento è disposto secondo la disciplina del-
l'articolo 2112 del Codice civile.". 

2. Nel comma 5 dell'articolo 8 il primo 
periodo è sostituito dal seguente: "Per l'attuazio-
ne delle disposizioni dei contratti collettivi re-
gionali di lavoro relativi agli istituti incentivanti 
e alle progressioni professionali, le somme non 
utilizzate alla chiusura dell'esercizio finanziario 
in conto competenza ed in conto residui negli 
appositi fondi sono conservate nel conto dei re-
sidui per essere utilizzate negli esercizi succes-
sivi.". 

3. L'articolo 36 è integrato come segue: 
a) nel comma 2, sesto periodo, dopo la parola 

"interregionali" sono aggiunte le parole "o-
perante presso l'Assessorato competente in 
materia di beni culturali per l'attuazione del 
progetto interministeriale interregionale de-
nominato Parco geominerario o"; 

b) nel medesimo comma 2 sono aggiunti in 
fine i seguenti periodi: "I concorsi pubblici 
estesi alle finalità del presente articolo pos-
sono prevedere una riserva, sino al 50 per 
cento dei posti messi a concorso, a favore 
dei lavoratori a tempo indeterminato e di 
quelli che possono accedere alla stabilizza-
zione; la riserva opera indistintamente a fa-
vore di tali lavoratori e limitatamente ai po-
sti messi a concorso dall'Amministrazione, 
dall'agenzia o dall'ente datore di lavoro dei 
medesimi. Il personale assunto a tempo de-
terminato o con altre forme contrattuali 

Art. 10 
 

Modifiche agli articoli 6, 8 e 36 della legge 
regionale n. 2 del 2007 

1. Alla legge regionale n. 2 del 2007 so-
no apportate le modifiche di cui ai commi suc-
cessivi. 

2. Nel comma 8 dell'articolo 6 modifica-
to dall'articolo 3, comma 22 della legge regiona-
le 5 marzo 2008, n. 3 (legge finanziaria 2008), è 
aggiunto in fine il seguente periodo: "L'inqua-
dramento è disposto secondo la disciplina del-
l'articolo 2112 del Codice civile.". 

3. Nel comma 5 dell'articolo 8 il primo 
periodo è sostituito dal seguente: "Per l'attuazio-
ne delle disposizioni dei contratti collettivi re-
gionali di lavoro relativi agli istituti incentivanti 
e alle progressioni professionali, a decorrere dal-
l'anno 2009, le somme non utilizzate alla chiusu-
ra dell'esercizio finanziario in conto competenza 
ed in conto residui negli appositi fondi sono 
conservate nel conto dei residui per essere uti-
lizzate negli esercizi successivi.". 

4. L'articolo 36 è integrato come segue: 
a) nel comma 2, sesto periodo, dopo la parola 

"interregionali" sono aggiunte le parole "o-
perante presso l'Assessorato competente in 
materia di beni culturali per l'attuazione del 
progetto interministeriale interregionale de-
nominato Parco geominerario o"; 

b) nel medesimo comma 2 sono aggiunti in 
fine i seguenti periodi: "I concorsi pubblici 
estesi alle finalità del presente articolo pos-
sono prevedere una riserva, sino al 50 per 
cento dei posti messi a concorso, a favore 
dei lavoratori a tempo indeterminato e di 
quelli che possono accedere alla stabilizza-
zione; la riserva opera indistintamente a fa-
vore di tali lavoratori e limitatamente ai po-
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flessibili, in possesso del periodo di servi-
zio utile per la stabilizzazione, maturato in 
mansioni ascrivibili alle categorie A e B, è 
inquadrato, dall'ente o dall'agenzia che ne 
ha disposto l'assunzione, previo superamen-
to di apposita prova di idoneità.". 

sti messi a concorso dall'Amministrazione, 
dall'agenzia o dall'ente datore di lavoro dei 
medesimi. Il personale assunto a tempo de-
terminato o con altre forme contrattuali 
flessibili, in possesso del periodo di servi-
zio utile per la stabilizzazione, maturato in 
mansioni ascrivibili alle categorie A e B, è 
inquadrato, dall'ente o dall'agenzia che ne 
ha disposto l'assunzione, previo superamen-
to di apposita prova di idoneità.". 
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Art. 11 
 

Norme varie 

1. Con decorrenza dal primo giorno del 
mese successivo alla data di entrata in vigore 
della presente legge, nell'Amministrazione re-
gionale, nelle agenzie e negli enti pubblici della 
Regione si applicano le disposizioni degli artico-
li 70 e 71 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 
agosto 2008, n. 133 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pubbli-
ca e la perequazione tributaria) e successive mo-
dificazioni; la decurtazione retributiva di cui al 
comma 1 dell'articolo 71 del decreto legge n. 
112 del 2008, è costituita da trattenute, per ogni 
giorno di assenza, sull'importo della retribuzione 
da liquidare al dipendente a titolo di rendimento 
o risultato o altro trattamento accessorio assimi-
labile; nell'ipotesi di indennità corrisposta in via 
continuativa in sostituzione del rendimento e di 
voci retributive accessorie è operata, sull'inden-
nità rapportata a giorno, una trattenuta del 20 per 
cento. 

2. Il comma 3 dell'articolo 19 della legge 
regionale 5 dicembre 2005, n. 20 (Norme in ma-
teria di promozione dell'occupazione, sicurezza 
e qualità dei lavoro. Disciplina dei servizi e delle 
politiche del lavoro. Abrogazione della legge re-
gionale 14 luglio 2003, n. 9, in materia di lavoro 
e servizi all'impiego), è sostituito dal seguente:   
"3. Al personale dell'Agenzia si applicano le di-
sposizioni della legge regionale n. 31 del 1998, e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché i 
contratti collettivi regionali di lavoro dei dipen-
denti e dei dirigenti dell'Amministrazione regio-
nale, delle agenzie e degli enti. Il personale del-
l'Agenzia è inserito nel comparto unico di con-
trattazione collettiva regionale.". 

3. La differenza tra l'importo del livello 
retributivo in godimento e quello iniziale della 
categoria o area di inquadramento del dipenden-
te cessato dal servizio nell'Amministrazione re-
gionale, agenzie ed enti, concorre a formare il 
fondo per le progressioni professionali per un 
importo pari al 30 per cento, al 40 per cento e al 

Art. 11 
 

Norme varie 

1. Con decorrenza dal primo giorno del 
mese successivo a quello dell’entrata in vigore 
della presente legge, nell'Amministrazione re-
gionale, nelle agenzie e negli enti pubblici della 
Regione si applicano le disposizioni degli artico-
li 70 e 71 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, nella legge 6 
agosto 2008, n. 133 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pubbli-
ca e la perequazione tributaria) e successive mo-
dificazioni; la decurtazione retributiva di cui al-
l'articolo 71, comma 1 del decreto legge n. 112 
del 2008, è costituita da trattenute, per ogni 
giorno di assenza, sull'importo della retribuzione 
da liquidare al dipendente a titolo di rendimento 
o risultato o altro trattamento accessorio assimi-
labile; nell'ipotesi di indennità corrisposta in via 
continuativa in sostituzione del rendimento e di 
voci retributive accessorie è operata, sull'inden-
nità rapportata a giorno, una trattenuta del 20 per 
cento. 

2. Il comma 3 dell'articolo 19 della legge 
regionale 5 dicembre 2005, n. 20 (Norme in ma-
teria di promozione dell'occupazione, sicurezza 
e qualità dei lavoro. Disciplina dei servizi e delle 
politiche del lavoro. Abrogazione della legge re-
gionale 14 luglio 2003, n. 9, in materia di lavoro 
e servizi all'impiego), è sostituito dal seguente:  
"3. Al personale dell'Agenzia si applicano le di-
sposizioni della legge regionale n. 31 del 1998, e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché i 
contratti collettivi regionali di lavoro dei dipen-
denti e dei dirigenti dell'Amministrazione regio-
nale, delle agenzie e degli enti. Il personale del-
l'Agenzia è inserito nel comparto unico di con-
trattazione collettiva regionale.". 

3. La differenza tra l'importo del livello 
retributivo in godimento e quello iniziale della 
categoria o area di inquadramento del dipenden-
te cessato dal servizio nell'Amministrazione re-
gionale, agenzie ed enti, concorre a formare il 
fondo per le progressioni professionali per un 
importo pari al 50 per cento nel 2010. 
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50 per cento, rispettivamente nel 2010, nel 2011 
e nel 2012. 

4. Nell'articolo 90 della legge regionale 
6 marzo 1979, n. 7 (Norme per l'elezione del 
Consiglio regionale), le parole "90 giorni prece-
denti" sono sostituite con "centoventi giorni pre-
cedenti" e le parole "30 giorni successivi" sono 
sostituite con "quarantacinque giorni successi-
vi". 

5. Il comma 4 dell'articolo 1 della legge 
regionale n. 4 del 2006, modificato dall'articolo 
2, comma 16, della legge regionale 14 maggio 
2009, n. 1 (legge finanziaria 2009), è così sosti-
tuito:   
"4. Il direttore generale è scelto mediante sele-
zione pubblica per titoli. Il personale è assunto 
mediante selezioni pubbliche per esami, per tito-
li, per esami e titoli, o ricorrendo a procedure di 
mobilità all'interno del comparto.". 

6. Nel secondo periodo del comma 11 
dell'articolo 20 della legge regionale n. 4 del 
2006, dopo le parole "tre anni" sono aggiunte le 
parole "rinnovabile una sola volta". Il terzo e il 
quarto periodo del medesimo comma 11, modi-
ficato dal comma 2 dell'articolo 8 della legge re-
gionale n. 2 del 2007, e dal comma 8 dell'artico-
lo 3 della legge regionale n. 3 del 2008, sono 
soppressi. 

7. Nel comma 4 dell'articolo 30 della 
legge regionale 8 agosto 2006, n. 13 (Riforma 
degli enti agricoli e riordino delle funzioni in a-
gricoltura. Istituzione delle Agenzie AGRIS 
Sardegna, LAORE Sardegna e ARGEA Sarde-
gna) sono soppresse le parole "; per il direttore 
generale dell'Agenzia AGRIS Sardegna è richie-
sto il possesso di un'alta qualificazione scientifi-
ca e professionale nelle materie di competenza 
dell'Agenzia". 

8. Nel comma 13 dell'articolo 3 della 
legge regionale n. 3 del 2008, le parole "e assun-
ti con concorsi pubblici non riservati" sono sop-
presse. 

9. Il personale di cui alla legge regionale 
n. 3 del 2008, articolo 3, comma 16, può chiede-
re, entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, l'iscrizione al Fondo 
per l'integrazione del trattamento di quiescenza, 
di previdenza e di assistenza di cui alla legge re-
gionale 5 maggio 1965, n. 15 (Istituzione di un 

4. Il comma 4 dell'articolo 1 della legge 
regionale n. 4 del 2006, modificato dall'articolo 
2, comma 16, della legge regionale 14 maggio 
2009, n. 1 (legge finanziaria 2009), è così sosti-
tuito:   
"4. Il direttore generale è scelto mediante sele-
zione pubblica per titoli. Il personale è assunto 
mediante selezioni pubbliche per esami, per tito-
li, per esami e titoli, o ricorrendo a procedure di 
mobilità all'interno del comparto.". 

5. Nel secondo periodo del comma 11 
dell'articolo 20 della legge regionale n. 4 del 
2006, dopo le parole "tre anni" sono aggiunte le 
parole "rinnovabile una sola volta". Il terzo e il 
quarto periodo del medesimo comma 11, modi-
ficato dall'articolo 8, comma 2 della legge regio-
nale n. 2 del 2007, e dall'articolo 3, comma 8 
della legge regionale n. 3 del 2008, sono sop-
pressi. 

6. Nel comma 4 dell'articolo 30 della 
legge regionale 8 agosto 2006, n. 13 (Riforma 
degli enti agricoli e riordino delle funzioni in a-
gricoltura. Istituzione delle Agenzie AGRIS 
Sardegna, LAORE Sardegna e ARGEA Sarde-
gna) sono soppresse le parole "; per il direttore 
generale dell'Agenzia AGRIS Sardegna è richie-
sto il possesso di un'alta qualificazione scientifi-
ca e professionale nelle materie di competenza 
dell'Agenzia". 

7. Nel comma 13 dell'articolo 3 della 
legge regionale n. 3 del 2008, le parole "e assun-
ti con concorsi pubblici non riservati" sono sop-
presse. 

8. Il personale di cui all’articolo 3, 
comma 16 della legge regionale n. 3 del 2008, 
può chiedere, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, l'iscrizione al 
Fondo per l'integrazione del trattamento di quie-
scenza, di previdenza e di assistenza di cui alla 
legge regionale 5 maggio 1965, n. 15 (Istituzio-
ne di un fondo per l'integrazione del trattamento 
di quiescenza, di previdenza e di assistenza del 
personale dipendente dall'Amministrazione re-
gionale), con decorrenza dalla data di assunzio-
ne, alle medesime condizioni previste per il per-
sonale di cui all'articolo 2, comma 1, punto 1), 
terzo periodo della stessa legge regionale n. 15 
del 1965. 

9. L'Ente acque Sardegna (ENAS) è au-
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fondo per l'integrazione del trattamento di quie-
scenza, di previdenza e di assistenza del perso-
nale dipendente dall'Amministrazione regiona-
le), con decorrenza dalla data di assunzione, alle 
medesime condizioni previste per il personale di 
cui al terzo periodo del punto 1), del primo 
comma dell'articolo 2 della stessa legge regiona-
le n. 15 del 1965; gli oneri derivanti dall'appli-
cazione della presente norma ammontano a euro 
330.000 (UPB S01.02.002). 

10. L'Ente acque Sardegna (ENAS) è 
autorizzato a stanziare, nel bilancio di previsione 
2009, la somma corrispondente alla quota stori-
ca del fondo unificato, di cui all'articolo 102 del 
contratto collettivo regionale di lavoro 15 mag-
gio 2001, destinata alla retribuzione di rendi-
mento del personale dipendente dell'EAF per gli 
anni 2004 e 2005. 

11. Fatti salvi gli effetti del giudicato in 
ordine alla rinnovazione delle prove successive a 
quella preselettiva di concorsi pubblici banditi ai 
sensi degli articoli 52 e seguenti della legge re-
gionale n. 31 del 1998, e chiusi alla data del 30 
giugno 2009, i dipendenti assunti quali vincitori 
o idonei dei medesimi sono confermati in servi-
zio al fine di evitare disfunzioni organizzative 
alle strutture di destinazione, previo giudizio fa-
vorevole dell'amministrazione formulato in me-
rito alle prestazioni rese alla data della presente 
legge. 

torizzato a stanziare, nel bilancio di previsione 
2010, la somma corrispondente alla quota stori-
ca del fondo unificato, di cui all'articolo 102 del 
contratto collettivo regionale di lavoro 15 mag-
gio 2001, destinata alla retribuzione di rendi-
mento del personale dipendente dell'EAF per gli 
anni 2004 e 2005. 

 

 
Art. 12 

 
Norma finanziaria 

1 Le spese previste per l'attuazione della 
presente legge sono valutate in euro 1.832.300 
annui.  

2. Nel bilancio della regione per gli anni 
2010 – 2013 sono apportate le seguenti varia-
zioni:  
 

In aumento 
 

UPB S01.02.001 Oneri per il trattamento eco-
nomico del personale 

 
anno 2010  euro 781.300 
anno 2011  euro 781.300 
anno 2012  euro 781.300 
anno 2013  euro 781.300 
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UPB S01.02.002 Oneri per contributi sociali e di 
fine rapporto a carico dell’Amministrazione 
regionale 

 
anno 2010  euro 619.000 
anno 2011  euro 619.000 
anno 2012  euro 619.000 
anno 2013  euro 619.000 
 

UPB S01.01.002 Oneri di funzionamento della 
Giunta regionale e uffici di supporto 

 
anno 2010  euro 292.000 
anno 2011  euro 292.000 
anno 2012  euro 292.000 
anno 2013  euro 292.000 
 

UPB S01.04.001 Studi, ricerche, collaborazioni 
e simili 

 
anno 2010  euro 140.000 
anno 2011  euro 140.000 
anno 2012  euro 140.000 
anno 2013  euro 140.000 

 
In diminuzione 

 
UPB S08.01.002 Fondo nuovi oneri legislativi – 

Parte corrente 
 

anno 2010 euro 1.832.300 
anno 2011 euro 1.832.300 
anno 2012 euro 1.832.300 
anno 2013 euro 1.832.300 

 
mediante riduzione della riserva di cui 

alla voce 4 della tabella A allegata alla legge 
finanziaria 

 
3. Le spese previste per l'attuazione del-

la presente legge fanno carico alle suddette UPB 
del bilancio della regione per gli anni 2010 – 
2013 ed a quelle corrispondenti dei bilanci per 
gli anni successivi. 

 
 


